
 

IST ITUTO COMPRENSIVO 

F IORENZUOLA D ’ARDA 

GIOVEDI’  

19 gennaio 2012 

 

Ore 20.30 

AULA MAGNA  

Istituto Comprensivo 

Fiorenzuola D’Arda 

 

 

Tra gli organizzatori 

• ITALIA NOSTRA 

  Sezione Fiorenzuola e Val d’Arda 

 

• DISTRETTO 3 

 

• CTP Fiorenzuola 

Prepariamoci insieme per il 

nostro Carnevale 

 

Al termine  

un piccolo rinfresco 

ANDIAMO IN ZOBIA 

Istituto comprensivo  

Fiorenzuola d’Arda 

Via S.Bernardo, 10 

tel/fax 0523 987030 

E-mail pc818008@istruzione.it  



Rino Bertoni, autore eclettico , interessato a tutte 

le forme d’arte dalla pittura alla poesia e agli 

approfondimenti cultural teatrali. 

Andiamo in Zobia, tradizione e estetica del 

carnevale fiorenzuolano,  

Casa Editrice Vicolo del Pavone, Piacenza 2001 

approfondisce la manifestazione dal punto di 

vista storico ed estetico.  

Zobia  

(termine derivante dal lati-

no iovia, cioè giovedì, che 

allude al giovedì grasso, 

collegando il Carnevale ai 

saturnali) è la maschera 

della vecchia, o della stre-

ga, nota in vari comuni 

dell’Italia settentrionale 

come la controfigura al 

femminile del Re del Car-

nevale, il protagonista dei 

cortei carnevaleschi del 

Medioevo.  

Solo a Fiorenzuola però la 

maschera allude alla figu-

ra dell’ebreo. 

Il coro Folk di Fiorenzuola è nato nel 2003, 

per desiderio della Consigliera, con delega alla 

tradizione e al Folklore, Claudia Verdiani, da 

un momento conviviale “storico”: “Al Filoss”, 

ossia la spannocchiatura del mais, come si 

faceva una volta nelle stalle o sulle aie. 

Saluta 

la Dirigente Scolastica 

Carla Maffini 

Intervengono 

Rino Bertoni autore del libro 

“Andiamo in Zobia” 

Il Coro Folk di Fiorenzuola d’Arda 

diretto dalla maestra  

Renata Molinari 

Il vero "zobione" non ha mai il volto 

coperto e nemmeno il vestito "bello": 

protagonisti e spirito della manifesta-

zione sono, da sempre, l'inventiva, la 

mimica, le "smorfie" che ognuno è in 

grado di inventare.  

Questo "spettacolo di strada", fatto di 

scherzo e di imitazione giocosa dei 

concittadini, aiuta a riscoprire le pro-

prie radici, ad ironizzare bonariamen-

te sui difetti propri ed altrui, a dimen-

ticare per un giorno i problemi. 


